
A ll’inizio del mese di aprile, esattamente Do-
menica 3, al termine della celebrazione eu-
caristica, ci siamo portati tutti nella piazza 

antistante la nostra chiesa parrocchiale per innalza-
re l’accorata preghiera a favore della pace. 

Purtroppo a distanza di un mese la situazione del 
conflitto è ancora molto dolorosa e spirano forti 
venti che tutto ciò possa in qualche modo allargarsi.  

Non dobbiamo perdere la speranza e per questo 
non desistiamo dal nostro impegno di preghiera a 
favore della riconciliazione e della pace. Ci soccorre 
il tradizionale appuntamento del “mese di maggio” 
consacrato alla preghiera mariana del S. Rosario. 

Accanto a questa inevitabile intenzione non man-
cherà la nostra  preghiera anche per i nostri amma-
lati e per i ragazzi che in questo mese riceveranno i 
sacramenti: prima confessione (1 maggio), prima 
comunione (22 maggio), cresima (14 maggio). 

Dopo i due anni di pandemia e relativi disagi anche 
sul versante dei nostri appuntamenti religiosi, ci 
sarà data la possibilità di pregare senza particolari 
limitazioni (rimane solo l’obbligo della mascherina).  

Ai fedeli appassionati del S. Rosario (purtroppo un 
gruppo che si assottiglia!) quest’anno proponiamo 
un percorso sicuramente stimolante:  

 Apertura e chiusura del mese mariano in 
“unità pastorale” con le parrocchie di Borgo e 
Maddalena (inizio presso la Cappella di Lour-
des del Borgo e conclusione presso nostra 
Chiesa Madonna della Fontana). 

 Ogni lunedì “trasferta” presso un santuario 
nelle vicinanze di Lodi (partenza ore 21 dall’O-
ratorio; arrivo nel Santuario e recita del Rosa-
rio; breve presentazione del santuario da par-
te del sacerdote addetto; rientro a Lodi). 

 Ogni mercoledì recita del S. Rosario davanti 
alla nicchia della Madonna nel cortile adia-
cente la Cappella di Campo Marte (all’interno 
della chiesa in caso di maltempo). 

 Ogni venerdì recita del S. Rosario 
“dell’Addolorata” davanti alla statua della 
Madonna nel giardino della Casa Parrocchiale 
di Revellino (se maltempo, in chiesa). 
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Calendario  
Maggio Mariano 

 
 

 
 
 
 
Lunedì 2: Apertura mese mariano 
    Cappella Lourdes  
    Chiesa del Borgo in Lodi  
 
Mercoledì 4: Cappella Campo Marte 
 
Venerdì 6: Chiesa Revellino 
 
Lunedì 9: Cavenago  
   Santuario Madonna della Costa 
 
Mercoledì 11: Cappella Campo Marte 
 
Venerdì 13: Chiesa Revellino 
 
Lunedì 16: Dovera 
                    Santuario B. Vergine Pilastrello 
 
Mercoledì 18: Cappella Campo Marte 
 
Venerdì 20: Chiesa Revellino 
 
Lunedì 23: Ossago 
      Santuario Mater Amabilis 
 
Mercoledì 25: Cappella Campo Marte 
 
Venerdì 27: Chiesa Revellino 
 
Lunedì 30: Lodi - Santuario delle Grazie 
 
Martedì 31: Chiusura mese mariano 
       Santuario di Fontana  

Rosario   ore 21 



LA DEVOZIONE NATA NEL COLLEGIO DI 
ROMA DEI GESUITI ALLA FINE DEL XVIII 
SECOLO 
 
Ai tempi della Chiesa delle origini ci sono pro-
ve dell’esistenza di una grande festa in onore 
della Beata Vergine Maria che veniva celebrata 
il 15 maggio di ogni anno, ma solo nel XVIII 
secolo il mese di maggio è stato associato alla 
Vergine Maria. Secondo la Catholic Encyclope-
dia, «la devozione di maggio nella sua forma 
attuale ha avuto origine a Roma, dove padre 
Latomia del Collegio Romano della Compagnia 
di Gesù, per contrastare l’infedeltà e l’immora-
lità diffuse tra gli studenti, fece alla fine del 
XVIII secolo il voto di dedicare il mese di mag-
gio a Maria. Da Roma la pratica si diffuse agli 
altri collegi gesuiti, e da lì a quasi ogni chiesa 
cattolica di rito latino».  
 
SAN FILIPPO NERI E L’USANZA DI CIR-
CONDARE DI FIORI L’ICONE MARIANE 

   
Le prime pratiche devozionali, legate in qual-
che modo al mese di maggio risalgono al XVI 
secolo. In particolare a Roma san Filippo Neri, 
insegnava ai suoi giovani a circondare di fiori 
l’immagine della Madre, a cantare le sue lodi, a 
offrire atti di mortificazione in suo onore.  
Un altro balzo in avanti e siamo nel 1677, 
quando il noviziato di Fiesole, fondò una sorta 
di confraternita denominata "Comunella". Ri-
ferisce la cronaca dell’archivio di San Domeni-
co che «essendo giunte le feste di maggio e sen-
tendo noi il giorno avanti molti secolari che in-
cominiciava a cantar meggio e fare festa alle 
creature da loro amate, stabilimmo di volerlo 
cantare anche noi alla Santissima Vergine Ma-
ria....». 
Si cominciò con il Calendimaggio, cioè il 
primo giorno del mese, cui a breve si ag-
giunsero le domeniche e infine tutti gli altri 
giorni. Erano per lo più riti popolari semplici, 
nutriti di preghiera in cui si cantavano le lita-
nie, e s’incoronavano di fiori le statue mariane. 
Parallelamente si moltiplicavano le pubblica-
zioni. 
 
IL GESUITA ANNIBALE DIONISI PUBBLICA 
NEL 1725 “IL MESE DI MARIA” 
   
L’indicazione di maggio come mese di Maria lo 
dobbiamo però a un padre gesuita: Annibale 
Dionisi. Un religioso di estrazione nobile, nato 
a Verona nel 1679 e morto nel 1754 dopo una 

vita, a detta dei confratelli, contrassegnata dal-
la pazienza, dalla povertà, dalla dolcezza. Nel 
1725 Dionisi pubblica a Parma con lo pseudo-
nimo di Mariano Partenio Il mese di Maria o 
sia il mese di maggio consacrato a Maria con 
l’esercizio di vari fiori di virtù proposti a’ veri 
devoti di lei. Tra le novità del testo l’invito a 
vivere, a praticare la devozione mariana nei 
luoghi quotidiani, nell’ordinario, non necessa-
riamente in chiesa «per santificare quel luogo e 
regolare le nostre azioni come fatte sotto gli 
occhi purissimi della Santissima Vergine». 
In ogni caso lo schema da seguire, possiamo 
definirlo così, è semplice: preghiera 
(preferibilmente il Rosario) davanti all’imma-
gine della Vergine, considerazione vale a dire 
meditazione sui misteri eterni, fioretto o osse-
quio, giaculatoria. Negli stessi anni, per lo svi-
luppo della devozione mariana sono importan-
ti anche le testimonianze dell’altro gesuita pa-
dre Alfonso Muzzarelli che nel 1785 pubblica Il 
mese di Maria o sia di Maggio e di don Giusep-
pe Peligni. 
 
LA DEVOZIONE DI PIO XII 
 
Nel 1945 Pio XII ha avvalorato l’idea di maggio 
come mese mariano dopo aver stabilito la festa 
di Maria Regina il 31 maggio. Dopo il Concilio 
Vaticano II questa festa è stata spostata al 22 
agosto, mentre il 31 maggio si celebra la festa 
della Visitazione di Maria.  
 
MENSE MAIO, L’ENCICLICA DI PAOLO VI 
DEL 1965 
   
Anche il Magistero recepisce e incoraggia que-
sta devozione nata dal popolo. Nell’encicli-
ca Mense Maio datata 29 aprile 1965, Paolo 
VI indica maggio come «il mese in cui, nei 
templi e fra le pareti domestiche, più fervido e 
più affettuoso dal cuore dei cristiani sale a Ma-
ria l’omaggio della loro preghiera e della loro 
venerazione. Ed è anche il mese nel quale più 
larghi e abbondanti dal suo trono affluiscono a 
noi i doni della divina misericordia». 
Anche papa Montini attribuiva una straordina-
ria importanza al Rosario recitato in famiglia: 
«Non v’è dubbio – scriveva – che la Corona 
della Beata Vergine Maria sia da ritenere come 
una delle più eccellenti ed efficaci ‘preghiere in 
comune’ che la famiglia cristiana è invitata a 
recitare.  (Marialis Cultus 53). 

PERCHÉ IL MESE DI MAGGIO È DEDICATO ALLA MADONNA 



 

In questi anni (da quando cioè l’Oratorio 

ha attivato la pratica per diventare sog-

getto di donazione), grazie alle firme dei 

nostri parrocchiani e amici abbiamo rice-

vuto  l’importante cifra di € 6.320,92 ri-

partiti in questo modo: 

Anno 2017: € 1.425,45 

Anno 2018: € 1.703,14 

Anno 2019: € 1.626,98 

Anno 2020: € 1.565,35 

Si tratta di una firma che non ci costa 

niente ma che ci può aiutare tanto! 



Intenzioni Sante Messe Maggio 2022 
Luoghi celebrazioni messe: in Parrocchia (Lun, Mer, Gio, Sab); a Campo Marte (mar, ven)  

01 – Domenica - 3a di Pasqua 
Ore 09,00: Alessandro, Angela, Tarcisio 
Ore 11,00: Anelli Giuseppe 
Ore 17,00: Egidio 
 
02 - Lunedì 
Ore 18,00: Maria Anna Mannini 
 
03 – Martedì - Festa apostoli Filippo e Giacomo 
Ore 18,00: Giuseppe, Linda, Adele, Bianca Zaninelli 
 
04 – Mercoledì  
Ore 18,00: Mina, Angelo 
 
05 – Giovedì  
Ore 18,00: Luciana, Ester, Rosaria, Irene 
       
06 - Venerdì 
Ore 18,00: def. Fam. Parmigiani 
 
07 – Sabato  
Ore 18,00: Ferruccio, Antonietta, Luigi 
 
08 – Domenica - 4a di Pasqua 
Ore 09,00: Piera, Natale, Marisa, Eugenio 
Ore 11,00: Elena, Cesarina, Anselmo, Lorenzo; 
          Romano Sobacchi  
Ore 17,00: Paolo e Domenico  
 
09 - Lunedì 
Ore 18,00: Alma e Abele Emiliani 
 
10 – Martedì  
Ore 18,00: Francesca e Carmelo 
 
11 – Mercoledì  
Ore 18,00: Int. Pro Populo 
 
12 – Giovedì  
Ore 18,00: Int. Pro Populo 
       
13 - Venerdì 
Ore 18,00: Antonia Zoppetti 
 
14 – Sabato: CELEBRAZIONE CRESIME 
Ore 18,00: Dorina, Gianna, Suor Anita 
 
15 – Domenica - 5a di Pasqua 
Ore 09,00: Rino-Agostina; Emilio-Domenico-Erminia 
Ore 11,00: Angela, Luigi, Gaetano, Maria Perosi 
Ore 17,00: Giorgio, Adele, Enrico 
 
16 - Lunedì 
Ore 18,00: Int. Pro Populo 
 
17 – Martedì  
Ore 18,00: Silvana 

 

Collaboratori pastorali: 

Don Luigi Rossi  
tel. 0371-422030 
 
Fabio Ripamonti (diacono)  
tel. 339-5458248 

Parrocchia S. Maria Addolorata  

Via F. Ferrari, 1 – 26900 Lodi 
 

Parroco: Don Bassano Padovani  

tel. 347-6620621;  bassanopadovani@gmail.com ORATORIO REVE 

18 – Mercoledì  
Ore 18,00:  
 
19 – Giovedì  
Ore 18,00:  
       
20 - Venerdì 
Ore 18,00:  
 
21 – Sabato  
Ore 18,00: Rossi Antonio e Maria 
 
22 – Domenica - 6a di Pasqua 
Ore 09,00: Angelo-Maria; Giovanna-Gaetano 
Ore 11,00: CELEBRAZIONE PRIME COMUNIONI 
  Angelo e Giuseppe 
Ore 17,00: 
 
23 - Lunedì 
Ore 18,00:  
 
24 – Martedì  
Ore 18,00: Int. Pro Populo 
 
25 – Mercoledì  
Ore 18,00: Lucia, Don Carlo, Sandra, Maria Antonietta 
 
26 – Giovedì  
Ore 18,00: Angela, Luigi, Gaetano, Maria Perosi 
       
27 - Venerdì 
Ore 18,00:  
 
28 – Sabato  
Ore 18,00: Tessadori Francesca, Mascheroni Antonio 
 
29 – Domenica - ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Ore 09,00:  
Ore 11,00: Elio Ferraro 
Ore 17,00: Int. ringraziamento e def. Rossetti-Mombelli 
 
30 - Lunedì 
Ore 18,00: Giovanna Raffaldi 
 
31 – Martedì  
Ore 18,00: Carioni Angela 

Sono tornati alla casa del Padre 

 FABIO SAVINO 
BATTISTA BONI 

             

Ai defunti la nostra preghiera di 
suffragio e ai familiari la nostra 
vicinanza. 


